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Cosenza Costa tirrenica

Sul Tirreno

Sanità
A rischio

i lavoratori
pr ecari

SCALEA –Un centinaio di di-
pendenti dell'ex Azienda sa-
nitaria n.1 di Paola rischia-
no di veder dichiarati nulli i
contratti di stabilizzazione.
L'allarme sulTirreno cosen-
tino viene lanciato dal movi-
mento Liberiamo l'Italia che
da tempo si occupa delle
emergenze più disparate,
con particolare attenzione
proprio al settore della sani-
tà. A nome del Movimento
interviene Giuseppe Lanua-
ra.«Lavexata questiodeico-
siddetti precari dell’Azienda
sanitaria provinciale di Co-
senza, che sembrava supera-
ta, riappare ciclicamente in
modo ambiguo con il concor-
so anche dei sindacati.

È pervenuta, infatti, una
nota del Commissario
straordinario dell’Aspdi Co-
senza, datata 10 ottobre
2011, indirizzata al Presi-
dente della Giunta regionale
della Calabria, al dirigente
generale del Dipartimento
tutela della salute, al sub
commissario generale Lu-
ciano Pezzi, nonché al sub
commissario Luigi De Lia,
con la quale si comunica che,
in assenza di diverse deter-
minazioni del tavolo tecnico
instaurato con le organizza-
zioni sindacali di categoria,
l’Asp, in data 31 ottobre
2011, darà seguito alla deli-
berazione n.777/2010, con
l’adozione di tutti gli atti ne-
cessari alla dichiarazione di
nullità dei contratti di stabi-
lizzazione del personale pre-
cario, richiamati nella stes-
sa delibera». In pratica, ad
essere interessati a tale atto
sono circa cento dipendenti
della ex Azienda sanitaria lo-
cale n.1 di Paola, su circa cin-
quecento dell’intera provin-
cia.

«Alcune domande nasco-
no spontanee – scrivono dal
Movimento Liberiamo l'Ita-
lia -: ad oltre tre anni di di-
stanza dalla stabilizzazione,
qual è l’interesse ad aggiun-
gereconfusione allagiàtan-
to esistente e creare ulterio-
re allarme sociale? E le so-
spensioni della contestata
delibera 777 del 23 febbraio
2011, sono servite solo a di-
latare i tempi? Di conse-
guenza i termini di impu-
gnazione dell’atto sono con-
grui? Le sentenze della Cor-
teCostituzionale citatenella
nota commissariale hanno
effetti retroattivi? Sono state
valutate, invece, le sentenze
a favore del lavoro co.co.co di
cui alcuni hanno usufruito
per la stabilizzazione? L’uffi -
cio risorse umane
dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale ha individuato
eventuali certificazioni non
rispondenti al vero presen-
tate a fini di trattenimento in
servizio e conseguente as-
sunzione? Le ha inviate
all’Autorità giudiziaria
competente? Quanto coste-
rebbe in termini risarcitori il
licenziamento degli stabiliz-
zati? Sono stati lesi i diritti di
tutti coloro che avrebbero
dovuto sostenere i previsti
36 mesi per poter aspirare
all’assunzione?

Ci permettiamodi dareun
consiglio al Commissario
dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale di Cosenza: si con-
centri sui tanti gravissimi
problemi che affliggono la
sanità, cercando di garanti-
re i Lea,portando avanti con
coraggio e dignità le proprie
idee sulla rete ospedaliera,
senza appiattirsi sulle illogi-
che disposizioni regionali
che fanno della sanità cala-
brese un malato terminale.
Così darà un contributo, la-
scerà un segno teso alla sal-
vaguardia della salute in
questa provincia».

m.c.

L'area del porto di Paola

Paola. «Si erano dilettati solo a distribuire incarichi e variare regole statutarie»

«Il porto grazie a Scopelliti»
Il Pdl sferra l’attacco all’amministrazione di centrosinistra e Loiero

di PAOLO VILARDI

PAOLA – “Unnuovo segno di
come la città di Paola sia usci-
ta fuorida ogni“isolamento”
istituzionale cui la costringe-
vano da tempo i “notabili”
della sinistra del territorio”.
Il coordinamento locale del
Pdl sferra un altro attacco
all’amministrazione di cen-
trosinistra, anche quella re-
gionale di Loiero, stavolta
sul porto in fase di costruzio-
ne sul lungomare, che oggi
vede in prima linea la ditta
Nigro, socio privato della Spa
addetta alla realizzazione.

“In passato sul porto di
Paola, le gravi responsabilità
della gestione della pratica
daparte dell’attuale ammini-
strazione comunale –si legge
inuna nota-sono vicendeno-
te. Infatti, al centro di situa-
zioni mai chiarite dagli at-
tuali amministratori, su cui
più che investire in termini di
risorse, l’attuale compagine
di governosi èdilettata apro-
porre soltantoconsigli d’am -
ministrazione, a distribuire
incarichi, a tentare di variare
anche regole statutarie pre-
cise gli assetti societari, con il
risultato di compromettere
l’opera, fino a giungere alla
perdita dei soldi pubblici; so-
lo grazie a dei privati corag-
giosi e all’impegno del presi-
dente Scopelliti, come rico-
nosciuto unanimemente,si è
riusciti a riportare la vicenda
Porto sui binari della fattibi-
lità”. Secondo la rappresen-
tanza politica del Pdl adesso
la Regione Calabria “è ancora
più vicina, concretamente”:
“Mentre Loiero, infatti, ave-
va cancellato dalla portualità
calabrese ilcostruendo porto
di Paola, con una determina-
zione ben nota in cui veniva-
no cancellati i finanziamenti
dell’Apq, oggi la coalizione di

centrodestra, grazie all’im -
pegno fondamentale del nuo-
vo governatore, del consi-
gliere regionale delegato ai
trasporti Fausto Orsomarso,
all’assessore ai Lavori pub-
blici Pino Gentile ed all’asses -
sore all’Urbanistica Piero
Aiello, la Regione Calabria
reinserisce il costruendo
Porto di Paolanel circuito in-
frastrutturale calabrese”.

Su proposta dell’Assessore
all’Urbanistica Piero Aiello, è
stato approvato ieri dalla
Giunta regionale, comunica
il Pdl paolano, il “Primo pia-
no della portualità in Cala-
bria”, un “Masterplan per lo
sviluppo della portualità ca-
labrese”, “fortemente voluto
dal Presidente Scopelliti e
coordinato dal Dipartimento
regionale Urbanistica”.
Obiettivo del pianoè il poten-

ziamento infrastrutturale e
la realizzazione di eventuali
nuove opere, privilegiando
l’ammodernamento delle in-
frastrutture esistenti ed in
progetto lungo tutto il litora-
le calabrese. “Unpiano ambi-
zioso –si leggein chiusuradi
nota - percreare sistema por-
tuale efficiente,che possade-
terminare e trainare il rilan-
cio dell’economia regionale”.

Il “masterplan” individua
le più idonee configurazioni
infrastrutturali ed organiz-
zative dei porti,dei sistemi di
trasporto, delle aree di water-
fronts e dei territori limitro-
fi, allo scopo di migliorare la
qualità della vita, la mobilità
delle persone, con particola-
re riferimento alla nautica da
diporto ed ai correlati flussi
turistici di un settore in fase
di crescente sviluppo.

Amantea. Ultimo raduno itinerante di Onda d’Urto. Si pedala nella Valle del Savuto

I bikers calabresi fra Temesa e Terina
AMANTEA – Si svolgerà domani,
nei pressi della storica valle del Sa-
vuto, l’ultimo raduno itinerante su
mountain bike previsto nel calen-
dario di “Onda d’Urto” 2011, l’ori -
ginale challenge escursionistica
calabresegiuntaormai al terzoan-

no. Questa trentu-
nesima manifesta-
zione, denominata
“Temesa e Terina,
colori e sapori medi-
terranei – pedalan -
do tra passato e pre-
sente”, avrà come
scenario di fondo i
comprensori comu-
nali di Amantea,
Serra d’Aiello e Cle-

to.
Muovendo dalla località Coreca

di Amantea, luogo del ritrovo, i bi-
kers si dirigeranno verso il sito ar-
cheologico di località “Chiane su
cozzo piano grande” in quel di Ser-
ra d’Aiello, dove troveranno i com-
ponenti del gruppo archeologico
locale “Alybas”a fare da guida, mo-
strando a tutti i bikers presenti an-
che i reperti esposti nell’apposito
museo.

Da qui partiranno alla volta di
Cleto per visitare il caratteristico
centro storico ed il castello sovra-
stante, completamente ristruttu-
rati, dove i ciclisti troveranno fe-
stosa accoglienza da parte degli
abitanti del luogo e dei loro rappre-

sentanti, nonché dei produttori di
prelibatezze locali che interverran-
no per esporre ed offrire degusta-
zioni varie.

Dopo il ristoro, il serpentone
viaggiante, snodandosi tra vigne
ed uliveti, si calerà nella suggesti-
va valle del Savuto e, giunto alla fo-
ce, attraverserà gli estesi campi di
coltivazione della cipolla di Tro-
pea, a Campora San Giovanni.

Dopo aver percorso 45 chilome-
tri tra colline, valli e centri storici, i
bikers rientreranno così alla casal-
bergo “La Tonnara”, in località Co-
reca, luogo di partenza, ove po-
tranno ristorarsi lautamente dalle
fatiche profuse.

pa.vi.

Praia a Mare. Prevista la demolizione

Abusivismo edilizio
L’assessore richiama
la delibera di Giunta

PRAIA A MARE – Quando
non si provvede alla demoli-
zione e alripristino dello sta-
to dei luoghi, laddove è stato
commesso unabuso edilizio,
il Comune acquisisce la
struttura al proprio patri-
monio.

La Giunta comunale di
Praia a Mare, lo scorso 6
maggio, ha approvato inte-
gralmente la proposta di de-
liberazione dell'area Urbani-
stica. Ora è l'assessore Mau-
rizio Ariete a chiedere con
lettera ufficiale, indirizzata
al responsabile dell'Ufficio
tecnico, quali so-
no state le inizia-
tive intraprese
per dar corso a
quanto disposto
nella delibera.

Un'azione forte
che ha l'obiettivo
di riportare in li-
nea le situazioni
di illegalità. «Con delibera di
Giunta n.112 del 6 maggio
2011,veniva approvata inte-
gralmente la proposta di de-
liberazione del responsabile
dell'Area urbanistica –ricor -
da lostesso assessoreMauri-
zio Ariete–il Decretodel Pre-
sidente della Repubblica del
2001 prevede al comma 3 che
se “Il responsabiledell'abuso
non provvede alla demolizio-
ne e al ripristino dello stato
dei luoghi nel termine di no-
vanta giorni dall'ingiunzio-
ne, il bene e l'area di sedime,
nonchè quella necessaria,

secondo le vigenti prescri-
zioni urbanistiche, alla rea-
lizzazione di opere analoghe
a quelle abusive sono acqui-
siti di diritto gratuitamente
al patrimonio del comune”.
L'area acquisita non può co-
munque essere superiore a
dieci volte lacomplessiva su-
perficie utile abusivamente
costruita e al comma 5 si ri-
corda che “l'opera acquisita è
demolita con ordinanza del
dirigente o del responsabile
del competente ufficio comu-
nale a spese dei responsabili
dell'abuso, salvo che con deli-

berazione consi-
liare non si di-
chiari l'esistenza
di prevalenti in-
teressi pubblici e
sempre che l'ope-
ra non contrasti
con rilevanti in-
teressi urbani-
stici o ambienta-

li”».
L'assessore Maurizio Arie-

te ricorda anche che risulta-
noemesse negli annidall'uf-
ficio tecnico comunale centi-
naia di ordinanze di demoli-
zione e, in particolare, 201
ordinanze edilizie dall'anno
2005 ad agosto dell'anno
2010, per circa90 delle quali
risulta l'ottemperanza all'or-
dinanza di demolizione, la
presentazione di istanza di
permesso di costruire o dia in
sanatoria o la presentazione
di ricorso al Tar.

m.c.

Un mezzo ribaltato sul Canal grande

Praia a Mare. Ribaltati due mezzi pesanti telonati

Forti raffiche di vento
Chiusa la statale sui viadotti

PRAIA A MARE – E' maltempo ed è
subito emergenza. Il forte vento di ie-
ri ha creato problemi alla viabilità
lungo la strada statale 18, nei pressi
del viadotto Canal grande. Un luogo
già noto per il ribaltamento di mezzi
pesanti. Già nella mattinata di ieri si è
ribaltato un autotreno telonato. Le
forti raffiche di vento, in territorio di
Praia a Mare, al confine con San Nico-
la Arcella, hanno provocato il ribalta-
mento del mezzo. Per fortuna, in quel
momento non transitavano automo-
bili. Un secondo mezzo ha avuto la
stessa sorte poche ore dopo. A quel
punto l'Anas ha provvisoriamente
chiuso al traffico l'arteria. I mezzi in
transito hanno potuto utilizzare la
vecchia strada statale che passa al-
l'interno del canalone, sotto al nuovo
tracciato della Statale. Negli anni
scorsi, in questa zona, già conosciuta
per la particolare insidiosità delle
raffiche di vento, si era provveduto ad
installare sui ponti una serie di ane-
mometri che, quando il vento rag-
giungeva una certa velocità, faceva-
no azionare la segnaletica luminosa
e, in casi più complessi, addirittura il-
luminavano i segnali di divieto di ac-
cesso ai ponti. Ora la strumentazione
è andata in disuso, forse distrutta
dalle stesse raffiche di vento. Il tran-
sito dei mezzi è spessoun terno al lot-
to. Sul luogo dovranno intervenire
delle gruche provvederannoa rimet-
tere sulla carreggiata i due mezzi pe-
santi. Intanto, sempre ieri, il forte
ventohaprovocato problemiaScalea
e, in alcuni casi, le raffiche hanno ali-
mentato una serie di incendi di ster-
paglia. Sono intervenuti i vigili del
fuoco.

m.c.

PAOLA

Convegno stasera sul ruolo
delle autonomie per lo sviluppo
PAOLA - Autonomia e responsabilità sono bino-
mio inscindibile per determinare lo sviluppo in
ogni settore dei territori. Occorre riscoprire con
urgenza il vero ruolo dei comuni quali “enti auto-
nomi” secondo lo spirito voluto dalla Carta Costi-
tuzionale, ripensandone il compito che non può
più essere semplicemente di assistenza ed eroga-
tore di servizi. É quanto sostiene Raffaele Papa,
commissario provinciale dell'Mpa in vista del
convegno che si terrà a Paola oggi e che vedrà la
partecipazione di sindaci ed amministratori:
«Potenziali veri protagonisti per un nuovo im-
pulso atto ad innescare un processo di sviluppo
dei territori meridionali». L'appunatmento è alle
ore 18.00 nella sede del complesso Sant'Agosti-
no.
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